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UNA MAGGIORANZA NECESSARIA 
mai 

Totti sono «dl avcordo ad ammettere che 
sia necessaria uma maggioranza abbastanza 
decisa per governare è governar bene il pae- 
se. Gli stessi oppositori lo dicono. Soltanto 
essì suggiungone che qua maggioranza si po 
trà fare, notninando ib maggior numero gli 
oppositori. . 

Vana lusinga! Vanno essi d'accordo questi 
oppositori ? Non si sos già accostati alcuni 
della sinistra al Governo, e non vennero per 
questo avversati dal loro colleghi 2 Chi può 
credere che basti essere dell'opposizione per 
andare d'accordo ? Sapponete che domani ci 
sia il nrinistero Crispi: credete che per que 
sto vadano d'accordo con lui alcuni di quelli 
che adesso votano con dui ? Alcuni di quegli 
uomini nen li abbiano vedati a governare 9 
Il Crispi cd il Bertadì in Sicilia ed a Napoli 
appena ebbero le così in mano, che si tro- 
varono in complete disaccordo coi lore colle. 
gli di governo. Per andare d'accordo biso. 
gna avero un programma comune, Ora negli 
ultimi anni noi abbiamo sempre vedata la 
sinistra, a poco 0 molto numerosa che fusse, 
suddivisa in parecchi partiti. L' opposizione 
non potrebbe vincere che coll aiuto dei n 
trogradi ; ce onai farebbe una maggioranza cen 
essi 

Ma supponete che questa maggioranza si 
facesse, abbiamo noi tempo adesso di far: 
degli sperimenti con tatti quei capì amen, 
che sovrabbomdano nella sinistra 2 Abbiamo 
oi osservato che una parte grande della si- 
mistra di adesso è regionale, è che moli di 
quei deputati vennero eletti perchè apparien 
gono alla consorteria franmasonica ? E dopo 
avere tanto parlato contro le consorlerie, vor- 
remo noi provare anche questa, la quale, in 
tempi di libertà, si di segetami, fa 
cendo riscontro ai gesuiti-e ad ilire sette ? 
Voi vedreste i bei cangiamenti, she si fare 
Rero nella amministrazione, i be prefetti che 
verrebbero fuori ! 

Naturalmente tutto questo porterebbe di 
consegusuza una reazione in seiso contrario. 
Ura, quando noi fossimo entrat in questo se- 
cunido stadio, avremmo comincito la via cre- 
cis dei partiti spagnuoli. Pronaniamenti, som- 
mosse, cospirazioni militari, alpi di Stato, 
guerre civili sarebbero all ordie del giorno. 

Dopo che gli Austriaci ed i francesi hanno 
spombierato l'Italia ha comincizo per noi una 
nuova fase politica Gli strantei in casa non 
cì tengono più valli come prità, 

Alcuni si abbandonano voletieri all'ozio, 
altri si vogliono prendere il livertimento di 
Fasciarsi andare a tutte le favasie politiche. 
che vengono foro per it capo Le antiche di- 
visioni rinascono. Noi abbiam veduto i moti 
di Palermo dopo assicurata + pace. Se furo- 
ua smpedili i reetings nel Cacto, ciò avre. 
uva, perché qualcosa si proarava a Napoli. 

HI deputato Saa Donato, proposito della 
interpellanza contro lo sciogmento del Con- 
siglio proviaciale di Napoli ebbe T' audacia 
di dire in pieno Parlamente Avreto la rivo- 
itzione ! Cante:noranezmeto avvenivano di- 
sardini a Teri, Cosi aceddero disordmi in 
altrì Inagli St vede che rauca fa pressione 
eternit e che c'è una tudeza a disfare. 

Nor non possiamo cert tollerare che ciò 
aecuda : e per questo, intce di metterci sul- 
ta via di pericolosi esprimenti,  dolibiamo 
ravcoglierci atturno al Goerno per dargli for- 
za ed antentà, e per sperare questa crisi 
dfele, fine a tanto chel nuoro” ordine in 

italia ststa rassedato. 
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e migliore vita politica; 6 il prese dal qualo 
gl'italiani veramente: liberali possoto sempro 
apprendere. Vedizino  adlanque quali sono € 
come si comportano vell'Iaghilterra i partiti 
politici. 

Nell'Inghilterra ci sono due grandi partiti 
politici. dei quali ano più cousercatore, l'altro 
più riformatore. Questi due partiti, ai quali 
tan istà ormai più bene il nome di teries e 
di wiglis, sogliono altertarsi af potere secondo 
che funo 0 l'altro di essi ha maggiori e più 
opportine sddisfazioni da dare al piese: ma 
sono entrambi dae grandi paroli yoreraatici, 
i quali hanno de loro idee di governo, relati» 
vamente buone e da valersene secondo ox 
portunità. Nessuno dei due si mostra impa- 
ziente di abbattere l'altro, nessuno dei duo 
fa una opposizione sistematica è faziosa al- 
Taltro partito quando è al Governo. Anzi si 
vede sovente fanto l'un partito quanto l'altro, 
non soltanto votare col Governo in molte 
quistioni, ma sostenerlo in generale, finchè 
non si creda atto a formare un Governo: cd 
a partenga all'uno partito, o all'altro, è sem- 
pre il Governo del paese. Molte volte accade 
perfino, che il partito consercatore è quello 
che viene attuandi le riforme promosse, ma 
non potute vincere dal partito liberale e ri. 
formatore. 

Fuori di questi due partiti governativi c'è 
stato sempre un altro parlito più avranzato, 
il quale si chiamò sovente vuoi radicale, vuoi 
riformatore, 0 democratico. Questo partito ha 
rato qualche volta alcuni d:° suoì uomini al 
Governo, mentre ad altri venne puro offerta 
la partecipazione al potere. Ma questo par- 
tito, piuttosto che mettersi al governo, 0 nel- 
l'opposizione, suole tenersi all'avanguardia dei 
due altri partiti e mantenersi libero di pro- 
umovere tutte le riforme nella opinione pub- 
blica. Questo partito vota ora per l'uno, ora 
per l'altro degli altri due, allorquando questi 
propongono delle riforme, anche incomplete 
che sieno. ma pure buone in sè stesse. È 
goveruntivo, poichè aiuta sinceramente a ben 
governare; ma poi si adopera a fare ana 
propaganda legale nel senso del progresso, 
parla nel Parlamento, ma parla ancora più 
al paese, prepara idee ed nomini per le ne 
forme futare; da di quando in qpando alcuno 
de’ suoi al partito liberate, allorquando atcusi 
di cpiesto passano al partito conservatore. 

Losi ogni Governo nell'lagtitterra è f-rte, 
ogni Governo è liberale. ogu: Governo è ri- 
formatore: così le innovazioni vengono grulo 
grado preparandosi, e quasslo sono maturate 
nella pubblica opinione, qualueque partito sia 
al potere, è costrello a metterle in atto: 

Nei disgraziatamente non abbiamo partiti 
politici così bene formati ed equifibrati e così 
governativi come questi. Abbiamo  piuttosta 
una opinione pabbilica Inttora-incerta e non 
crucata. Noi siamo ad no tempo i dichiarati 
avversari del Goverzo, per l'abitudine presa 
di odiare ogni Governo, non accorgendori che 
adesso il Governo lo facciamo noi, e preten 
diamo dal Governo ogni cosa, anche quello 
che nessun Governo può dare. Ci lagniamo 
contro il Governo delle spese è delle imposte; 
enel tempo medesimo gli «domandiamo tutty 
i giorai che provveda a tutto e che imp iegli 
Atti. 

Manchiamo quasi affatto, nel Parlamento e 
nel paese, di quel piccolo partito di semina 
tori d'idee, che preparino le riforme future. 
Taveco di sostenere il Governo quando riforma 
e perehè rifurmi, noi gl'impedtamo di rifor- 
mare, perchè non abbiano an partito contro 
nn alto partito, ma de; putti contro al Ga- 
verno. Abbiamo partiti persurali, che se de- 
nani andassero al Guverto dovrebbero go 
vernare colle altrai più che colle proprie idee. 
Abbiamo opposizioni faziose, le quali si van 
tano di avere detto sempre no, e che di- 
rebbero no a sè stesse, se dovessero trovarsi 
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dinanzi a persone che opinassero con loro; 
opposizioni indisciplinate, il cui unico: legame 
che le tenga unite è l'avrersione al Governo; 
opposizioni di persone e nen d'idee. - 

Se fosse possibile di formare una oppesi- 
zione parlamentare seria, con un vero pro- 
gramma governatiro, noi dovremmo deside- 
raro che nascesse; poiché allora  sapremmo 
a chi dare il Governo, ore mancasse la ra- 
gione di sostenere l'esistente. Ma non potendo 
noi forma una simile opposizione governativa, 
dobbiamo procurar di formare almeno un 
Governo, poichè un Governo fa d'uopo che 
ci sia. ) 

Noi veggiamo l'opposizione di sinistra già 


‘scompaginata, com'era naturale, non avendo 


f suoi membri unità di vedute, e non potendo 
unirsi in alcun programma pratico. Il suo 
progranina adesso è la negazione. cioè la 
mancanza di programma. Noi dobbiamo raf- 
forzare colle nuove elezioni il Governo, anche 
per rendere possibile una opposizione gover- 
nativa. _ 
Boschi Carnici. 


Dal giubilante telegramma del Governo fino 
ai pensosi e fatidici saluti delle due Camere 
a .Venezia restituita all'Italia, vennero da un 
capo all' altro della penisola unificata ricordi 
e promesse. 

i non poteva mancare questo universale 
inneggiamento a colei, che dupo essere stata 
alla sua volta la Sapiente Repubblica e la 
Grande Mendica veniva a confondersi nella 
integrazione della patria. 

E noi, anzi noi della Carnia Fidelis sen- 
limmo più pieno il delirio che veniva. dal- 
l'amplesso immortale fra Venezia e l' Italia, 
noi che colla antica Repubblica avevamo ri- 
cordanze meglio domestiche che governative 
e che avevamo conteso l’ultimo quattrino e 
l'ultima giovenca agli austriaci, i quali riva- 
licando con Mensdorff la strada di Giulio 
Cesare lasciavano sul sasso Romano |’ ulli- 
ma imprecazione *). 

Se con tutto il Veneto sentivamo comune 
la letizia di vedere finito quell immane ob- 
brobrio che era la servitù allo straniero, ci 
confortava d' altro canto il riflesso; riverbe- 
rato in anteriori speranze, che avremmo per 
ultimo liquidato e rivendicato ciò che di no- 
stro specialmente fo compreso nell’ asse della 
tradita di Campofermido. Ed in verità non 
sarebbe poco per trenta Comuni che rivaleg- 
giano annualmente nei deficit dei loro bilanci 
senza sapere — la maggior parte — d' onde 
verrà la colmata dell’ abisso comune. 

Un magistrato che stava nell’ ufficio dei 
Provveditori Sopra Boschi, Pietro Zane, nel- 
l'anno 1480 in una perlustrazione compiota 
sulle nostre foreste ne segnò quarantaselle 
più delle altre popolate di roveri, Tanto ba- 
stò perchè quelle foreste venissero, come si 
diceva allora, catusticate e perchè alla eve 
nienza di estremi bisogni se ne estraesse 
uanto rovere bastava a riparare per la Casa 
lell' Arsenale le imprevedute deficienze di 
pradotti legnosi di men contestabite  apparte- 
nenza della Serenissima. 

Certamente queste disposizioni, che noi 
non dubiliamo di chiamare arbitri, erano co- 
perio dalla bandiera — salus reipublicae 
suprema lex esto — e alla grande bandiera, 
i camici l'hanno detto al Re, porteranno 
maisempre quanta forza d' uomini 6 di cose 
può venire dai loro monti e dalle loro valli. 

Però fra il mettere alla difesa della patria 
i prodotto accasivnale d'una. provincia, co- 
an'era a quel tempo la Carnia, ed il con 
fiscarne il pattimonto quasi a punizione del 
di dei patriotismo vibra un' orto di principi 
che trova espressione adeguata nella simili» 
qudino già vecchia = tra l'una cosa o l'al. 
tra sta l'abisso, = 
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‘fino alla sua caduta. Ma la verità ‘è ‘ 





vi PIE 
Non si creda tuttavia chie la Carafa la 
Ti fece atto di annessione a Venezia nel 
13 luglio 1420 nuova oggi una postuma do- 
glianza al diploma’ 16 aprile 1824 clie an- 
munciava alla nascente ‘diplomazia la di lei 
aggregazione alla sposa dei Dogi. 
Bilicando fra la moribonda sovranità, del 
patriarca d’ Aquileja ed' una recrudescenza 
feudale le quali sarebbero tornate a vantaggio 
del propinquo © vigoreggianio ‘impero, non 
era forse savio consiglio quello ‘di congiuiiè 
gersi ad uno stato o ad un'governò che non ‘ 
era straniero e non subiva e non ‘temeva 
influenze straniere? poet 





Memori della preservata nazionalità che; pro - i 


teggeva il leone di S.Marco; basterolmente 
beati delle’ locali libertà, della’ giustizia‘ e 
dell’ amministrazione quasi famigliarmento e- 
sercilata, i Comuni o gli uomini della‘ Carnia 





non furono sempre rigidi custodi 0: vindici .- 


prontissimi del patrimonio comune: © i. -;. - , 
Inoltre le molteplici esenzioni dai pubblici 
tributi, i privilegi mantenuti o concessi dalla 
Serenissima persuasero;i nostri padri.a non. 
usureggiare con Jei, tantopiù che quante volte’ 


Jo Stato abbisognava di ricorrere alle; nostre . | 


selse per bisogno di roveri, altrettante i Ma- 
gistrati della Repubblica avevano abile cura di 
ricordarci la peculiare accondiscendenza che 
ci usava il Governo, La 


Quindi venne la tradizione tanto inesaltà 


— che la Carnia avesse donato alla Repub-'. 


blica quarantasette boschi in corrispettivo 
delle franchigie e dei privilegi che godemmo 






== nessuna leggo di intameramento « 
maniazione venne promulgata ‘sopra'qu 
rantasette boschi e soltanto alla evenienza’ di. 
radi bisogoi e non già alla maturescenza. dei 
prodotti i provveditori Sopra -Bosclii-manda- 
vano a recidere quanto. rovere mancava: alle 
preavvisate bisogne dell'Arsenale. ‘ . 

Da ciò qual mutamento giuridico nelle no- 
stre ragioni di proprietà? Nessuno. . ‘. 

In questo fatto, quand'anche ripetato, n 
suno giureconsulto vorrà ravvisare gli‘elementi 
di un rapporto di diritto civile nello stretto 
senso della parola. Certamente farebbero mala 
prova contro di noi le teorie inique della 
conquista e della usucapione. - 

Era lo Stato che nei bisogni e negli eventi 
straordinari ricorreva al patrimonio di una 
provincia fedele per averne assistenza. Pro 
visto o nun previsto dalle leggi fondamentali 
questo fatto moveva da cagioni che ' non. ave. 
vano allra giustificazione se non quella del 
supremo duvere di difesa che incombo.a 
chiunque presiede-sno Stato. » : 

Recentemente uomini che-il soffio ‘dello. 
muove speranze persuadeva a fare sperimento 
d'amministrazioni non soggette (per quanto 
era possibile) all'azione deleterica del governo 
austriaco, vennero in conoscenza di questa 
parte di storia ‘del loro meschino paese, È 
s'indignarono santamente quando conobbero 
che pel silenzio mantenuto dopo î trattati di 
Lunevilte e di Vienna l'erario imperiale cre» 
dette di aver compiuta in guisa irredimibilo 
l'usurpazione di quel nostro bel patrimonio, 

E quando meditarano con serio amore il 
patrimonio d'onde sarebbe venuta la rivendi. — 
cazione delle patrie foreste, da origini misto.” 
riose venne la conoscenza che le magistrature 
demaniali dell'impero ne mediavano d'altra 
parie e con serietà fa vendita a privati. © 

Allora (in principio del 1864) la rappre 
sentanza Comunale di Tolmezzo nicondara con 
un manifesto ai Ireota Comuni ‘della Carnia 
le Tara antiche ragioni di dominio snî*boschi 
che possacano gier erariali: | denanciara al 
paese le pratiche di vendita cho sovra essi. 
faceva l'amministrazione dell'impero e ti chia: 








Inava futtî ad associarsi soll'ioleoto “e nell'o- 
pera di svenfarle. CL 
Si traltara nicotemeno che di solizioila 
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oltuceitto cinquantacinque perticho consuario 
di superlici 





immenso sfranamento di versanti ‘con ine- 
stimabile rovina delle pianure, 


Dello trenta Doputazioni Comunali Garni. 
che, ventiquattro sì associarano immantingato 
e delegarono a provvisoria e comune rap. 
. presentante quella di Tolmozzo, Lo altre sei 
sì. astennero, perchè io credo non fossero 
adequatamento illuminate intorno all'azione 
che si andava ad instituire ed allo conso- 
guenzo che no sarebbero derivato dalla riu- 
scita, . 

Due anni dopo, mentre ancora a que- 
sluopo si perquisivano clementi di dite 
sa. negli: archivii Comunali è privati della 
Carnia, e si spiugevano le ricerche in al- 
tri della provincia, ed ia quello dei Frari 
tanto - celebrato quanto copioso, l Intenden- 
© za delle Finanze metteva alla pubblica asta 
i undici di quei boschi. Alcuni stanno nel cir- 
condario Comunale dì Forni Avoltri, gli ‘altri 
in quello di Ampezzo. Entrambi quei Comuni, 
che parevano più direttamente colpiti, recla- 
marono gagliardamento la SO dell'a- 
sta e fu risposto (22 marzo 1366) — la pro- 
cedara d'asta non essere che a saggio di va- 
lori — le ragionì carniche non riceverne  pre- 
giudizio — sarebbero salvaguardate quando mai 
venisse il.caso: dî approvare le eventuali of- 
ferte: di compra. 

i. .Gli esperimenti dì licitazione andarono tre 

volte desertì: e la Prefettura Lombardo-Veneta 

«inrisconiro a nota del giugno 1866 ricevetto 

l'assicurazione clie causa non ultima della 
;îmancata ! vendita era la. contenziosità di quello 

2° foreste. fra; l'erario ‘e la Carnia. 

1? Cértamente .il prezzo “attribuito a quelle 
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‘non Tiustîrvi tranquillamente dissuase i capi- 
.. talistì. dal compromettere. una somma, ‘anche 
‘esigua, per ‘un vantaggio che sembrava fin 
iroppo pingue. © i 
Sè:così è, la Carnia può ‘compiacersi che 











tima rapiva austriaca, salvando al paese una 
‘possidenza. preziosa ; 6d ‘agli eventuali acqui- 
reolì un cospicuo capitale. 

‘Frattanto sorvenne .la guerra tanto augu- 

rata, .tanto invocata, ‘e alle:tranquille indagini 

d'archeologia Veneta, si sostituirono le febbri 

: supreme della indipendenza nazionale 6 con 

esse le.curo:6 .i- pericoli . dell'ultima occupa- 

. «zione nemica. Ma ora.che. «alla perfine pos- 

s «siamo dire — siam.nostri — è bene e “do- 

* vero che, pensiamo alle coso nostre, L' attua- 

Je sfinimento. economico dei Comuni Carnici; 

i maggiori dispendii che ‘incombono; sovr' essi 

“uuovo indirizzo amministrativo. del Regno 
spingono a sciogliere la grat controversia. 

* Chi potrebbe valotare l'immenso capitale 
erogato in queste. valli nelle (strade e nelle 
costruzioni idrauliche, quando leggi e consue- 
tudini inique le condannavano soltanto per 
moi ad essere comunali 0 forzatamente con- 








‘sorziali ? È mentre noi pagavamo come ogui : 


altra; regione ogni forma di tributi, per più 
di due generazioni non un soldo è. uscito 
dalle pubbliche - casse: por sulfragare: quelli 
fra..i ‘nostri bisogni, ai quali nessuno avrebbe 
pototo negare il carattere di pubblici. , 


“. Non era quindi una vana parola lanciata : 


fia il governo ed il paese quella d'un co- 


mitato ‘locale che proclamò la -Carnia attende- ' 


iparazione agli iniqui. abbandoni ed alle 
scellerato pasti d ogni «governo succeduto 
alla Grande Repubblica. 


co 


Ora. se la controversia dei boschi fu ini- | 


2ziata stora timore contro il demanio Austria- 
‘o, quando il tempo non correva propizio ui 
‘powrioti, ai ‘quali’ in'quella stessa’ occasione 
non si risparmiava il''nome di pericolosi, di 
‘ribelli è di rivoluzionari : oggi è dovere d'o- 
"gni buon ‘carnico il Fiavviarla ‘senza jattanza 
e con più largo corredo di studii in confron- 
te dei détnagio Italiano. i 

* .Ma'uno :0 più articoli di giornale non sa- 
rebbero la' forma più conveniente di impri- 
mersi a Questa fratlazione ;, frequenti ricordi 
sorici, citazioni è riproduzioni di documenti 
consiglierebbero piuttosto, l'elaborazione d'una 
monografia, Ja: qualo non potrebbe . rimanere 
‘’inascoltala 6 insoddisfatta uando 

‘di, una: pelizione parlamentare. - 

Basi per ora fe su questò ‘lema 








; undiéi ‘selvoavrebbo' allettato anche i meno ! 
‘. modesti fra i mercadanti ;‘ ma la sicurezza di - 


a ‘alzata d' insegne abbia sfruttato l ul- 


quando ‘assumesse - 


* forivmento hoscata sui dorsi dei . 
tuonti, del valere «hi qualche milione. di lire. | 
"La vendita a privati spoculatori. cquivalova 
allo immediato sperperamento o quindi ad'uno | 


; 








“vate nella alampi, 


‘ GIORNALE 





suonato la svegi 
sono gli uomini di luna. volantà. 
Tolnezzo 20 febbraio 1867, 


() Bo cata l'epizrafo che ricanta sul preso del 
ttante Croce il auto e li arancia di Giulio Grare, 


| tia 


HI Moriacato di Genova simpa ln seguento die 
chiarazione : È 

4 comitato ccatrale d'insarrezione dell'emigrazione 
ramana reshlente in Genava, piratesta contro Pallu- 
sione che fa l'imperatono Napalsetno nel ana discorso 
al Corpo legisbativo, afferiasado chie de cospirazioni dei 
Iomani a Itserar Iommi dali'vittaca giago papato, è farla 
capiole d'italia possa essere uni spera dizione de 
magozica è tale da sollevare le potenze cattoliche in 
favore di esso. 

{romani ora più che mai tanno l'obbligo di 
vnina la lano furpe in sti sel fiscio unds avere una 
sala direzione, è un sal programa, daro ftoma pa 
liticamente all'itlia. 

La protezione dell'imperatore dei francesi, e la 
convenzione del settembire, con noi non linnno nessun 
obbligo da esigere; la dominazione straniera cessò, 
e Uitalia hu il diritto di compiere fa sua unità. 

L'Europa sarà quieta solitnente quando sarà ces. 
sato il potere temporale dei papî e il regno della 
mezza luna, 

Ii Comitato centrale 





è 
# L'Acangnardia nuovo giarnale di Firenze pubblica 
il seguento appello di Garibakti agli elettori. 
« Cittadini — all'Urnat 

«la ttalia bisogna assicurare la libertà minacciata 
e messa in pericolo dal Clericatismo e dai suoi 
complici. 

«Gli sforzi di tutti gli vomioi liberi derono esse- 
re rivolli a questo supremo scopo. 

« Nella nuova Camera non devono aver voto i 
portigiani di progetti fiberticidi nè i satelliti delle 








cadute dinastie, tutte solidali dell'Impero e del | 


Papato. 

« Le elezioni generali possono pendere 0 salvare 
la nazione — fare del nostro paese un campo di 
reazione 0 di progresso. 

«E Clericali sono sudditi e militi di una potenza 
straniera — autorità mista ed universalo — spiritna- 


È le e politica — che comanda e non si lascia  discu- 


tere == semina discordie e corrompe. 

«A questi ostinati nemici stella pstria è «ella no- 
stra civiltà voglionsi togliere i mezzi’ ili nuocere. 

« 11 patrimonio ecclesiastico deve essere consacra» 
to‘al progresso intellettuale, morale e materiale del 
popolo — a solliero «lella pubblica fortuna. 

« Como la nostra lotta coi Clericali liene oggi so- 
speso tutto il mundo civile, così la aosira  viltoria 
su loro sarà l’acclamata rivendicazione della libertà 
di coscienza è il trionfo ‘ della ragione sul pregiu= 
edigio Gi: ;o Sist (0, Lu te 
« Gittadini all'urna dunque, all'uraa tutt. 
«Le vostre schede diranno al mondo di qual go- 
verno siamo degoi e se meritiamo d'essere una graa- 
de è fibera mazione. » 

Firenze 42 febbraio 4867. aa 
G. Garibaldi. 





(Nostra corrispondenza). 


Firenze, 25 febbraio 


(S). Le notizie, che si lanno circa al movimento 
etuttorale sono le più varie; cosicchè a me sembra 
che adesso | Ttalis sis messa al lotto. C°& ancora 
molta inesperienza po@itica, c si ha nna granle ten- 
denza a sacrificare la sostanza alle forme, tutto al 
contrario della politica inglese, cioè del popolo che 
intende più di:totti fo politica praticamente. 

2 Vi pare, quando udite porlare certuni, di essere 
avicora ad udire dissertazioni accademiche, 0 di tro- 
varvi con collegiali, i quali: discutono le teorie, come 
si poteva ‘farlo appona nel 1868, allorchè non si 
aveva ancora acquistato nessuna espericazi. 


i. Pochi si rendono conto della situazione reale del 


‘paese; pochi, osservano; pochi sanno rendersi ragio- 
n Si quella che vogliono, e di quello che il paese 
vuole, a vedere che cosa è ‘da farsi per ragziongere 
lo scopo a cni si deve mirare, Quest vizio Jo tre 
lo trovavate nel Parlamento, ed 
‘un poco anilie nel Governo; el è molta diflicile, 
«che lo sì perda lulto in una voll, e senza passare 
«por molte e molto dure esperienze, i S 
M'immagino, che anche tra voi Veneti che siela 
ivennti gli ultimi, sia la stess: cos. Pure confido, 
che essendo voi meno impegnati col passato e coi 
vecchi partiti, sappiate ancora considerare la situa» 
zione ‘nella sua realtà, e portare un buon rinforzo 
al partito del buon senso. 

“Ormai in Italia nun dovremmo cercare altro, che 
di formare questo partito del buon senso, cit del 


senso pratimo delle cose. 


fl'buon senso vi dice, che avesdo esteso Îl sistema 


“amministrativo di uo piccolo Stato al una Stato cin- 


ù grande, cd uniticato leggi di sette 
tali, senza che quelli cho facavano le nuore cano 
scesero tutte le vecchio «Yi tutti, ed avendo fatto 
tutto questo in festa, e poi ritoccato il tutto più 
«volle, deva osserne risullato un pasticcio, per cut 
giova riprandere în mano ogai co53, riformando l'amo 
ministrazione secomlo va concerto salo. Quinli ci 
vuote stabilità nel Gorerno, e nan già andare incon. 
tro a nuore crisi, come si farebbe facendo elezioni 
di ‘opposizione, cioè delle tiute "ppusiziasi, de quali 


ue volte pi 


non vanno d'accordo tra ili, luro sè osa a 
di no. ni AJ, i 
Hi buon senso vi dice, che per rivedere il sistema 





piomar <7 7 i 


a a coloro che in Carnia f doflo irapasio, accorre pina si patito nesiouneno dl 


presto, è poscia mettene nano è paioparato Dave 
venite catt Malta pacatezza, Quindi di azoto bisagna 
daro stalalità al Gaterace 

It dinon senso vi dize, che la aifonzia dell’ esse 
cito è dell'araminento  nazionid» non si può fula 
Antta sd un tratto, ma dove Eepuarni adi domga ona» 
no, par mantenere la fueza della Nuzione dinanzi 
agli attuali turbamenti dell’ Buroguz oa pri tempo 
modesto attuaro tulle fe possibili ccnporgie, E omne 
vafeto far ciò, so gli opponitoti vi dicono clio tatto 
ai deva scanvalgere sil nn tratto? 

IL buon sens vi dice, cho nina delle forze del 
paeso consiste nel credito di cui godono pressa le 
aliro mazioni fe istituzioni nostro: è varese perdo» 


de ri 


ro questo credito aldondinandori a suore agitazioni | 


appunto il giorno in cui si iau di far prova, che 
si si valersi delle libertà 9 

I Buon senso vi dice, che ara è giuato il mo. 
mento della vera ficrione italiane, fusione più che 
materiale, fasinne politica, economica, sovizle, fette» 
rara; è vorreste dar nano alla Arrmanente di Tori 
no, la quale nelle sue farie ba dito l'artraciamo a 
tutti i deputati piemontesi, che sentano più italia» 
namente degli altri e non partecipino alle foro furie? 
Mettete voi assieme Punza di San Martino, Marà € 
simili coi vostri uomini della sinistra 9 

I buon senso si dice, che la Monarchia costita- 
zionalo è lo Statuto sono l'unita vir sulla quale fa 
grando maggiorane degli Btalizni possono Lravarsi 
f uniti; è dareste fa mano a quelli che ottennta final. 

mente l'unità è l'indipendenza sposano il program. 
| mi di Mazzini? 
I 


I bacon senso vi dice, che. clericali ed assolutisti 
sono da evitarsi, perchò vorrebbero conservare il mae 
lo ed impediro il rinnovamento del paese; e varre 
sto rendere possibile la foro elezione, cal sepnrarvi, 
invece di votare d'accondo per i deputati che inten. 





perpetui agitatori, gli oppositori al ogni casto, o di 
pinestiore, rifiutaste il vostro voto ai liberali progres: 
| siali o.governativi, non lemeneste di spingere Il Go 
i verno verso una nuova destra peggio che conservati. 
va, retrograda ? Già nel Napaletano pensano ad eleg- 
gere alcuni dui vecchi liberali non unitari, che nos 

si sa s0 sono diventati sinceramente unitarii adesso, 

Se non sostenete il Governo liberale e progressista, 

il Governo che accolse io sè elementi di tutta |' i- 

talia, cd alcuni della sinistra, i migliori di essa, po- 

treste produrre uni nuova crisi, ma non già a fiso- 
ra della sinistra, bensi «li questa destra retrogenta, 
la quale traverebbe alcuni elementi simili nel Sena. 
to. ti sono nel paese molti, i quali farebbero vo 
passo indietro, piuttosto. che rompersi il collo con 
coloro che vogliono mancisne a precipizio. Ma è mal. 

to meglio stare con quelli che vogliono marciare di 

«so celere, ma fermo e sicuro. 

1 Veneti dovono essere il nucleo di questo partito 
del buon senso, il quate ba molti partigiani nelle 
vecchie provinzie, alcuni nel mezzodi, più iu Tosca- 
na, molti più in Lombindia, nell''Emili ed alcuni 
nelle Marche e nell'Umbrir. Per distruggere tutti i 
partiti regionali bisogna che le provincie del centro 

‘ed orientali raccolgano attorno al Governo i loro rap- 

presentanti, finchè il regionalismo sia distrutto dii 

nuovi interessi, dalle nuove abiludini. | 

Quelli che credono di poter fare un partito gorer- 
nativo cogli avanzi della sinîstra ormai tutta disciolta 
e colle iro della Permanente, s'ingannano. 

Per formare una buona maggiorauza, un buon par: 
tito governativo, bisogaa far penetrare gli elementi 
del progresso nella maggior copia possibile nel Gu- 
verno. Si dere appoggiare il Governo per renderlo 
sempre più migliore e per farlo camminare a passo 
accelerato, Senza di ciò si piomberà il piese nelle 
crisi successive; e non ci rimetteremo sulla buona 
via per molto tempo. e 

Avendo il Nuoco Diritto ed il Diritto abbandonato 
la vecchia sinistra, per formare il partito del buon 
senso, gli oppositori ad ogni costo fundarano a Fi- 
renze | Araaguardia, che questi volta sembra uni 
Retroguardia, la quale coprirà la ritirata di coloro, 
che non hanno nulla appreso, nulla dimenticato, 

Puolsi che la venuta di Guribaldi sul Continente ab- 
ia per iscopo, una azione diretta sulle elezioni; ma 
ciò può servire d' avviso anche a colora che voglio: 
no dire stabilità al prese colle timone elezioni. 

Fece piacere l' udire, che in un Collegio de 
fi sis portato per canilidato il Direttoro della Nazione. 
Cavi il Friuli potrà.avere un organo de' suoi inte- 








sessi anche nella capitale; poichè mi accorderete che: 


nou hasta far sentine la vostra voce nella stampo 
provinciale. Cesto dl Friuli patrobb» pretendere a 
chiamare l'attenzione dell'Italia sopra di sè anche 
da sole; ma ad ogni modo bisagna ajularsi più che 
si può, quando si è Iitani come vai. Îl Lanzi che 
vieno prefetto ad Uiline passa per ua valeniuonio. 


robe 
ITAI 





Firenze. — Scrivono alla « Perseveranzi è: 
fi barone Ricasoli 73 intercagando in questi giorni 
molti suoi amici e persansgzi autorevali per mettere 
insieme fe basi di an asota progetto sulla libertà 
della Chiesa e sull'asse ccolesiastico Una delle ca. 
{ gioni per de quali # antico progetto nno resse ai 
colpi della pù sguzzi critica, fu senza dubbio quella 
d'aver dirovaticito di provocare il consiglio degli uo- 
inini veramente compolenti, degli usmini direi del 
mestiere, Cià che non 6 stato fatto, si vuol farlo 
ora, 





=> Ci consta che il ministra delle finanze sta 
studiando accarstamento i mezzi migliori per esigere 
le quale arreteate di imposte, e specialmente di quella 
sulla ricchegza scialle, usando ai contrilueati tette | 
de froiftazioni cancilabili call’ interesse della Shito | did 19 cotnente, chef Governo Ma interazione di 
ed avituido possibile nte quali da atto di invtile 


pi 


dono di rafforzare il Governo? E se, per cvilare i | 


d 


i 
I 
| 




































































AREA IZ 


— Scrivesi di Hironco alla + Gazzetta Pironte: 
40 +», chio il Ministro dello financo abbia inbenzizno 
dl proporre al Partamonto di ricliatizzo sn vigore 
ls antichi tares persio.ti è mobilivri, di sostiluirà 
a quella della ricchezza mobile. 

usa 

— Diamo l'indirizzo degli emigrati romani sl 
Geocrate Garibaldi, indirizzo che trono già esperto 
dalle firmo di 200 canli rosidenti in Firenze : 

Generale, y 

Gli esuli romani residenti in Fireneo, facendosi 
interpiroati dell''ananime voto dei foro fratelli di sven 
tura, a voi, primo cittadino di Romi, a voi eletto 
rigencratore dei popoli oppressi, inviano un fraterao 
saluto, il satato, cho dallo verte dei selto calli vin 
dirizza continuamento il popolo romano foemento fer 
i ceppi della cirsonido sacerdotale, 

Questo saluto vi sia di ricordo, che gli coli ra- 
mani, ardeado di far lilura la Joro parria: affrettuno 
con tutti i doro voti il giorno dell'azione. Suoni 
quell'ors, 0 genorale, 0 desi sperano, che col ve 
diro concorso potranno redimere Ja loro terra natale 
o rendere il capo allo sparso membra della comune 
patria; facendo cclieggiaro dall'alto del Campido- 
glio, all’ aspettazione di tutto lo terre italiane, il grido 
desiato della vera libortà 1 

Firenze, 23 febbraio 1807. 

Per ta validità dello firmo: 

Montecchi — Ansiglioni — Massimigliano — 
Giovagnoli —- Silvestri, 
ai 

Scrivano da Firanzo alla Finanza: 

Hi Depretis favora a tutta possa: per presentare { 
alla nuova Comera un novello riordinamento dello - 
finanze, che ssrà l'antitesi del sistema Scialoja. 
Questo doveva aspettarsi da Depretis; il quale nella 
Commissione del bilancio fu quegli che oaggiore 
tneute combattè le proposte dell’ ex-ministro dello 
finanze. Pare che si ritorni al sistema di economie 
serie, e al una completa trasformazione della leggo 
sulla libertà della Chiosa, 

1 

— Si afferma che la casa Rothischill avrebli» 
espressa l'intenziono di prestatare al soverno ita 
liano ua progetto per l''antecipazione di una egro- 
gia sommi sui beni del clero a condizioni migliori 
& sovra basi più pratiche di quelle contenuto gella 
convenzione Laugrand-Dumonceau, 


Roma. Si scrive: A 

Abbiamo da qualche giorno in Roma il sig. Lao. SR 
gami Dumoncean ; è arrivato assieme al professore | 
Abèri, e con lui è stato ricovato dal Papa, a cni 
hi voluto spiegare tutto il piano della sua conver- 
zione fatta col Governo italiano. Ma il Papa non gli 
ta delto neppure una parola di conforto, 0 non po- 
Ura essere altrimenti. SI 
Palermo. Di Palermo scrivono alla «Gazzetta 
di Firenze» che vi erano forti minaccie di rumo- 
rose dimostrazioni di piszza. Ma il senno ed il cou- 
tegao del generale Medici, avrebbero itaposto tal 
menté ai promotori di questi moti inconsiderati da 
farti desistere dai loro: propositi. i 


ne. 





1 
ESTERO | 
HFranela. Il governo francese, subito dopo : 
che sarà votai la ligge di reclutamento, si occu 
perà dalla riomanizzazione dei diversi corpi che com- 
pongono l' esercito francese, in vista dei bisogni e- c 
* mersi dalla miva maniera di guerra, - 
L''imperatorefeco già appello ad alcune celebrivà, IH ” 
per delerininari fe modificazioni da introdursi nello MG p 
diverse armi. 'arecchi ufficiali generali della fante- IRE € 
ria furono consfiati sui miglioramenti da eseguirsi 
nella furo arma biso della furza regolare in Francia. m 
Scrivono da 'arigi alla « Lombardia » : i ma 
In mancanzadi notizie, i nostri crocchi si accu- ra 
pino del LibroGiallo © di alcuni motti spiritosi det 
Ministro dell'inrao, Un tale gli parlava no di que- sil 
sti giorni « Tui dicono che il visconte di Laguér: 2 
ronitre sarà inistra a; e Itouher « Non già, ma 
è il visconte di aguerronnière che lo dice a tutti, » 
} Love Damoulicio salutò nella prima seduta colle 
parole: « Ora, stnor ministro, ora ci siamo avvici- 
ti » (i banchifei ministri adesso si trovano nella 
ima Gila di quei dei deputati }; Router rispose : 
i « Questo vi gioveì poco ». Emilio Ollivier rimbec> 
cò il frizzo del mistro: « Voi avete un miglior 
posto » disse a ‘onlier « Lo volete ; sisnor Olli- I 
vier? » — « Norancora » replicò questi, Ù 
_ ) \ 
—- Corre voce ce il Governo francese abbia ape- cli 
dito uma noti a Bilino, chiedendo compensi terri» Jezi 
toriali url caso în gi 1a Germania del Sud si unisse con 
i alla Confederazione el Nord, Si giunga fino ad af- Moi 
fermare chie Da nispita del conte di Bismark verrà 
trasmessa al marchio de Munitler avanti la prossima : 
sellimana. Învi 
i Nod sla 
— Si scrive da Avsiglo chie 10 «di 28, darevano Fo 
imbaicarsi su quel prio per Citavcochia altri 46 due 
uvininò destini parlai buttag'ione carabbuieri, parte di a 
agli zuuri pootiici, vene 
Dre fien 
«e La oc Franco sa amentizce che il signor di Sar dito 
tiges abbia fatto passirersa il Santo Padre, è diciro Y Gen 
istegazione del Gurern. italiano, pel aituroo degli vai 
emigrati roi a Ron. ; 
ee) z 
Spagma. Li <Betò è nica, fm data di Me sona 
È I chef i E dettee 
E andarigone di afcnni gut # toglipezto della stato MD i seg 
di assrtio, La Spagoa dursenchbe evstitazionite, e PE sia ai 
i cullegi elettorali avtebero dodici gioni per bF BI 








______SC—————_—_—_r————_—_—_________m—mnnmurrrtT——m——t———rrrt—t@m-cwum72gi 
etezioni, 1 auanncio di questa nalicia avtebbe Ire: 
vato molti mereduti a Madrid, Si chiedo a clio essa 
atrelie servito vw dispotitmo attuale 0 il ferro 
tando pobblicato ultimamente. 
il 

Olanda. — L'« Avenir National » riceve dal 
PAfa queto lelagratama particolare : 

Alla srcomila Canera, formata in comilato atgreto, 
it governo anttnzia cho ta Prussia reclamò una rete 
tificazione di (rantiere. 

L''argana del governo tormind la sua comunica» 
gino anevazionto cho È Olanba resisterelite. 

Questa dicluarazione cagionò nina profatola etna: 
i zione, o fu coperta di applausi. 
nni 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 























































Banca popolare Secondo l'avviso — cir. 
calare che abbiamo pubblicato ieri, quosta sera allo 
7, i soscrittari della Banca terranno vt adunanza per 
nominare la Commissiune permanente. È a sperare 
che gli azionisti accorrano numerosi non potendosi 
supporre che non mostrino interesso per una istitu 
zione, che, col fatto dell'acquisto d'agioni, Ina mo- 
strato d'apprezzare în putti i vantaggi | ch' osso può 
cecano al nostro prese, Noi cì permettiamo ad ogni 
modo di eccitare sapratetto gli oppositori ad accer- 
rero e manifestare te loro idee, Una discussione illu- 
minata potrà togliere molto esitazioni, rischiarare 
molti dubbi: ta opposizione inerto ed apatico net fa- 
rebbe che aumentare în tutti da stiducia nelle pro 

rie forze, la qualo d ta vera causa che lo migliori 
istituzioni o non riesco «0, 0 attechiscono a stento. 








Onorificenza. Ci è grato annunziare che 
il Consiglio Sovrano della repubblica di San Marino 
nella sua tornata del 22 corrento conferiva il grado 
dì ufficiale dell’ ordine auestro dì quella repubblica, 
all’ illustre prof, Pietro Ullero. 





Beco con quali. parale il Giornate di Pudoca 
conferma iL successo ottenuto dall'aperi del nostro 
giovane concittadino‘ sigaoe V. Marchi in quella 


cità: 
eBa sora del 23 andò in Scena al Teatro dei 


Concordì l'opera 2 Cantore di Venezia del Maustro 
Sig inio Marchi con pieno successo, applausi è 

moliissime chiamate al Miestro. Domani daremo in 
spjiendice il nostro giudizio critico sì della musica 
che della poesia, non permettendolo quest'oggi Pab- 
Dondanza della materia politici» 





N20 
LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA" DI MUTUO SOCCORSO 


ed istruzione fra gli operai di Udine 
Avvisa: 
Essere aperto a tutto il giorno #5 del venturo 
mese di marzo il Concorso al posto di Medico-Chi- 
runzo della Società. 

Tutti caloro che creiessero aspirarvi dovranno en- 
tro îl termine suindicato produrre le loro documen» 
tate istanze all'ufficio provvisorio della Società con- 
trada Filippini N. 1828 nero, 2423 rosso corredan- 
dole come segue : 

4) Certificato di nascit ; 

8) Attestato medico di buona costituzione fisica. 
c) Diplumi di abilitazione all'esercizio della medi- 
cin: e chirurgia. 

4) Certifivato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica în qualche pubblico spedale, oppure di aver 
prestato lodevole servizio quale medico  condutto 
Comunale. 

e) Tutti quegli altri documenti che giovassaro a 


moggiormente appoggiare |’ aspiro. 
L'emolumento resta fissato a contosimi 80 (ot. 


tanta, di hra it. per ogui socio effettivo, pogabili in 
rate semestrali post cipate. 
fe came da stabilirsi nel Contratto sono osten- 

sibili presso l ufiicio suddetto dalle ore #1 ant. allo 

2 pom. i 

Udine, 26 Febbraro 1867. 

La Presidenza 
A. PASSER — G. B. DE POLI 

Il Segretario 
G. Mason. 





L'assemblea elettorale icnuta jersera 
non riuscì numerosa quanto si sarebbo potuto a- 
spettare. 

Vi si discusse per due ore di seguito : dopo di 
che si venne alla nomina di un Comitato per le e- 
lezioni, composto di cinque membri. Degli eletti non 
i conoscirmo se non i nomi degli Avvocati Fornera € 
Moretti, è del Dr. Giov. Batt- Billia. 

La Commissione nominata per andar al 
invitare Garbaldi a veni in Friuli, risultò compo» 
sta dei signori Dr. G. lì, Cella, Cav. F. Rzzam, è 
F. Tolazzi 6 parti jeri per Venezia, Essa nominò altre 
dae Comuissieni, una detta di ricevimento, l'altra 
di allestimento, per provvedera a quanto può occer- 
sere per rendere splendida l'accoglienza da farsi at 
Generale. Con apposito avviso la Commissione din 
vito farà noto di giorno è l'ora dell'arrivo, quatora il 
Generale accontenta al vivo desiderio degli Udinesi, 
e si rechi tra noi, 

RT 


Da Tolmezzo ano dei p'ù ogeegi cittadia 
gusse sd nn suo amico che aut a Udine uns 
Jottera: sulle vlezioni politiche, dalla quale togliamo 
î seguenti passi nun senza raccomond ri alla più se- 
"ma attenzione di tutti gli elettori della provincia : 

È troppo fresca la prima elezione per poter fare 





DIOGNALI li Uh 






un vallaficcia, cho nas sunbdio giustiticatità, Un TO 
di canittere innsozi a (Wifa,... 

Dx Curio, por quranto avita, vicfeggo Giocauielli. 
Perenada È sui por questa alta a colveniza con tl 

Nan vedo chie sia tttento dei vostri di Pare siumioni e» 
Jetturali, 

Gravatielli not fo canascora seppur di persona 
prima della «ua visita a Tolmezzo. Eppate per puro» 
ta vulta anno gni vale Panino di dire an sato di 
afiduea 3° Gircotgeil, lo dai nissò sempro ch dl 
italian sutia troppo pista tnaitato AUMITI, ed & 
Tanchre ebitarapo Taspejs quefla chie fori volevano 
iu Commpidagti, Nun bisozan essere adoratoni stella pere 
«olie, fila Gepipotte sciupatori, Gia eula spesso, Mo 
stro di tan siper sceglier bene è ton di siprersi tai 
atcontentane, 

GPitalizni sono troppo incantentabili © vogliano 
troppe cose al un tempo. Ristotiamo le finanze, è 
quel sanemo cegl octanti pensero 40 ai piaceri 
el corpo è della spinita. Pane prima è poi i giuo» 






incensi. Lo lio scritto queste idee quali i ci- 
vino in mente quando presi ta prons e poco 


e 
pui 
HW importa sicno annuncisio cs0 vndine  fogico. 
Scrivo ad un giovane ataico, è gli suggerisco in 
tutto e sempre a stimare gli uomini più dal cooro 
che dalla mente. 


ATTI UFFICIALI 


Relazione a SH, del ministro della guerra, ridicata 
del 17 febbraio 1867, sul decreto circa Mi sercizio 
militare dei citvrdini dello provvacie di Venezia € 
ae appartenenti alle levo dull'anao 1858 al 
186 














(continuazione e fiue) 

In quella di Venezix,i distretti di Dolo, Mestre, Chiog: 
gia, Mirano, San Donò, D'ortogruaro, sotoministravano 
fa quota d'uomini fora attribuita, son così la città e 
distretto di Venezia, ove. l'esime è consegna do- 
vendo aver principio col giorno 16 luglio, gli ar- 
senimenti fecero prima sospendere e poscia del tutto 
abbandonare l'idea della setmministrazione . degli do- 
mini richiesti, Invece nelle proviuc e ili Verona, Ro- 
vige, Udine, Padova, Belluno, Treviso, la  consegas 
dei coscritti fu esegui in tutti i distretti, sebbene 
qui pure non tutti i distretti somminisiravano esatta» 
mente in contingente che dovevano. 

Premesse queste notizie, non rimsrrebbero che dae 
partiti a prendere , o continuare 1 seconda leva co- 
Minciata dall'Austria 0 prosciogliere da ulteriore ser- 
vizio caloro che in quella furono rectutiti, e da 
ogni obbligo di leva coloro che fe doverano essere. 

“La seconda leva operata dall'Austria nel 1806 non 
fu nè una leva ordinaria, nè una leva antici» 
pata, ma.una nuova imposta d' uomiai su classi che 
già avevano soddisfatto al contingente richiesto in 
quell'anno. 

Oltreciò per facilitare il completamento del contin- 
gente stabilito in questa seconda leva vennero dern- 
gote fo norme determinate per entrare nell’ esercito, 
alell’ articolo 2 della succiatta legge austriaca; fu ri. 
dotta cioè la misura della statora, furono obbligati 
a presentarsi, sotto comminatoria di essere trattati 
come refrattari anche quelli che fossero stili di 
chiarati inabili al servizio nelle precedenti fare ;. 
fu ristretto il numero de' difetti e dell: imperfezioni 
fisiche che secondo la legge durano diritto alla 
riforma. Il riferente quindi è d'avriso che torne- 
rebbe atto solenne di giustizia di non molestare 
coloro che per qualunque causi non presero par- 
te a quella seconda leva e di accordare il congedo 
assoluto ai giovani che fureo arruolati con di- 
scipline che si discostavano cotanto dalle norme 
legali della stessa legge austriaca. 

Molli individui delle provincie venete e della 
mantovana disert:rono dall'esercito austriaco, molti 
altri si resero refrettari alle lese di quell'Impere, 
altri forse furono ommessi liste delle feve 
stesse. Îl Governo italiano non deve chixmar cutito 
ai medesimi di queste mancanze alla tegge allara 
vigente nel loro paese, è ciò tanto più che non po 
chi di essi vennero ad ascriversi ed a serviro nelle 
filo dell'esercito nazionale. IL Governo però ha diritto 
di esigere dui medesimi che presfino quel servizio 
militare a cui sono ancora obbligate fe classi dfe'sot. 
dati restituiti dall Austria da «quella del 4858 ia 
poi, e colle quali o servirono anch'essi se disertori, 
o dovevano servire se refrattari ad vmmessi. Ma di 
questa equa ed indulgente misura si renderebbero 
indegni coloro che disobbedendo alla chiamata di V. 
M. non si presentissero nel tetnpo stabilito dil 
qui annesso decreto alle Autorità competenti per 
farsi classific: sare cui compagni della leva a coi cun- 
corsero 0 co’ cuscritti di quella a cui dovevano con- 
correre. Nè da questa misura devono essere esclusi 
coloro che vennero a prestar servizio sotto la lan 
diera nazionale, poichè la ferma a cui si obiligavano 
în generale gli emigrati veneti non sorpassava al più 
che i tro anni di servizio, del quale sarà tenuto 
conto ; saranno bensì esclusi quelli i quali vennero 
regolarmente congedati dietro rassegna di rimando. 

Qualora In M. V. consenta nell’idee finora espo- 
ste e sì compiaccia confermarle colla Augusta Sua 
firma nell’ annesso decreto, sarà cura del riferente 
far conoscere agli interessati queste beneliche dispo» 
sizioni della M. Vi. colla maggiore putblicità possibi. 
to, aggiungondovi le istruzioni necessario alle Auto 
rità sia militari che civili che debbono regolare solto 
questo aspetto la sorte dei soldali e cittadini detle 
proviacie nuovamenîo annesse. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da un privato carteggio dda Veltetri apprendiamo, 
che ta polizia del pupa sì adopra alteremente e con 
tut i meezi che sono în suo. potere per iscoprine 
gli spargitori di un pmelama diretto al principe di 
Carignano nella circostanza del-suo viaggio a Napali. 
Già sono state perquisite alcuno case, e falli alcuoi 
arresti, 






















— Sull'arsivo di Guibildi 0 Veuzzia loggionna 
tiel è Tompo » del 28: 

All'ora in cui serva (one titan © sù -220 por) 
la cità o tutta febaneliccità peo Panno di Ganbaldi. 

Li palazzo patriaroate è engito di cinguo magnilie 
che bandiere Wicolori. conce monsigior Previsanato 
festeggia la venuta del genesdo Guribbdi 1 





cell è Dastar Lay è saotive: 

Ul aniozsa della guostizio proporrà quagto prisma 
la restituzione della feggo di stampa dl 1848, ll 
governo dotvamlerà alla dieta un indennità finoa che 
fion sieno formato le leggi sull'imposta € del sera» 
fatiento, è ciò siliachè il corso dell atomi strazio 
ne dello Stato non patisce dannose interazioni circa 
l'esiziono delle imposto è l'assegaamenta delle re 
clute. (forr. Baroga.) 


ii as 
Telegratin privata. 
AGENZIA + TRANI 


Firenze 25 febbraio. 


Venezia, 26. Garibaldi è arrivato allo 
5 pomeridiane; fu ricevuto dal Municipio e 
dalla guardia Nazionale e da una deputazione 
Istriana 6 Itomana; fu accolto dalla  popola- 
zione con grandi acclamazioni. 

Parigi, 26. ( Notte ) AI Corpo legi- 
slativo Latjuinais svilnppa la sua interpellan. 
za; riconosce l'importanza delle concessioni 
fatte in sostituzione dell’ indirizzo; però so- 
stiene che il diritto d’ interpellanza come è 
regolato, non è un diritto, ma una tolleranza; 
conchiude dicendo che it decreto del 19 gon- 
najo è irregolare perchè era necessario un 
senatus consulto. 

Chesnelong dice che la maggioranza non 
fa distinzione tra l’ impero e la libertà; dimo- 
slra il successivo progresso delle istituzioni 
dal £852 in poi. 

Marie sostiene che la soppressione dell’ in- 
dirizzo è illegale. 

Vuitry dimostra che il diritto d' interpel- 
lanza sostituisce con vantaggio la discussione 
dell' indirizzo; confuta gli attacchi di Marie, 
Lanjuinais. 

Jules Favre parla nello stesso senso di 
Lanjuinais e Marie; la discussione continua 


0 
fior Work, 23. Notizie da Matamoras 
7, confermano la presa di Zacatecas da parte. di Mi. 
ramon 0 la fuga di Juarez. Basaine notificò ai Frane 
cesì che trovansi nell’ esercito Messicano che non 
re reclamare più la pretezione della Francia 
folti abbandonarono quindi it servizio Messicino. 





Un rapporto della commissione finanziaria del Sc- 
nato disapprova il progetto adottato dalla Camera 
dei rappresentanti per la emissione di cento milioni 
di dollari in biglietti dello Stato. 

La Camera dei rappresentanti rifiutò il so voto 
al progetto di nuove wilffe. 
afva, BW. Si ha da Condia che nei giorni 
43 e #4 avvennero parecchi scontri nella parte oc- 
cidentale dell'isola. Duemila Turchi usciti da Era- 
clion furono battuti presso Gerskari, perdendo due 
cannoni, ciaquo bandiere, cento muli, e lasciando 
parecchi prigionieri. Rinforzati con alcuni corpi giunti 
da Canea tentarono di occupare la provincia di Se- 
lino; ma von vi riuscirono. Io altra parte dell’ isola 
2500 insorti batterono uei giorni 11 e 12 un altro 
corpo di Turchi. Dopo questi fatti i combattenti 
conservano le rispettive posizioni. Si annunzir nuovi 
massacri commessi dai Turchî, 1 delegati cretesi ri- 
cusano dì recarsi a Costantinopoli. L’ ‘assemblea cre- 
tese persisto nel domandare l'annessione alla Grecia, 

Londra 25. — Camera dei Comuni — Di- 





sraeli annunzia che il governo propone id' introdurre 
quattro nuove franchigis nei borghi, cioè il diritto 
di votare: f. sulla base dell’ educazione, accordando 
il suffragio ai membri delle università ed alle pro- 
fessioni scientifiche. 2, A coloro che nell’anno avran- 
no depositato 30 lire sterline nella cassa d' econo- 
mia. 3, Ai possessori di 50 sterline in beni immo- 
bili. 4. A cutoro che pagano 20 scellini ’ imposta 
diretta. — Queste franchigie daranno 142 mila nuovi 
etettori neì borghi; la estensione delle meilosime 
allo contee darebbe altri 78000 elettori, 

Disraeti propone alcuno misure contro la corru- 
zione elettorale. 

Leowo attacca il gaveray. 

Bright parla contra Leowe e il governo, 





Walpole dichiara che il governo manterrà il bill 
o culrà con esso. 

Giadstone combatte fe proposte di Disraeli come 
insufficienti. 

Dopo vira discussione A cui presero pinto parco» 
chi oratori, ta comera si è aggiornata a giovedì. 

Bukarest 84. — Sono smentito lo voci di 
cospirazioni 0 di arresti fatti in conseguenza dello 
medesime, 
enna #5. — Li « Gazzetta di Vienna è 
confula le censure fatte dalla « Nuora stampa libe- 
ra » contro l3 politica del governo nella questione 
d' Ori inte. Dichiara prire di fondamento le rivela» 
zioni che lo stesso gionoale  prelendo aver ricerute 
da Costantinopoli, come pure le preteso Trattative 
iniziate ua Beust 6 Stackelberg, 

Parigi, 26. Corpo irgistitiro. Dopo un vivo inci» 
dente sul processa verlule, Rouber risponde at discorso 
nunziaty ferì da Faxnez dice che Faure coll’asserire 
che il decreto del #9 gennaio era ispirato dalla ne- 
cessità, mostrò di non cenoscere l'imperatore. di 
dal suo avvenimento al trono non cessò mai di me- 


X 


| Sconto a Trieste . 


Ao ate 

2 au Bisagni dol tompi, Soggiunge che i mini» 
stri dell Imporataro  procureranno di neslirzane au 
finento if fesa liberato del 19 gionunio lune 
gui applausi). 

Olivier applaudo al decreto di goonsio, 

'avie lo critica nuovamonte. 

di Corpo legidiativo ‘adottò .P ondine. del vira 
pura 0 aetaplico con 2A voti contro 28. 

si numinerà fa commissione del bitancio. 


Guvervazioni meteorologiche 


falte nel N, letituto Tecnico di Udine . 
nel giorno 40 febbraio 1867. 
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Mersa di Parigi. . SA 
25° 26 
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Borsa di Venezia 
Dei ca febbraio | 
Cambi "Sconto 
Amburgo 3.1d.‘per400 marché 3 - {| 
Amsterdam » » » 400f.d'0.# 
Augusta» » 100 f.v.un.& 
Francoforte » » 100 f.v.un.3 12 
Londra» » Alira s,34)2 
Parigi » a» 400 franchi 3--- 
Sconto. - 112600 


‘ Effeni pubò 

Bend, ital. 5 per 00"! ida 

Conv. Vigl. Tes. god. f Nov. ». 
Prest: L. V.1850» ‘4 Dic.» 

» 4859... ..» 
» Austr.1856 . . 
Banconote Austr. . . - 

Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
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Pe, Nazionale + . TIA0 
» on n» 90.10 90 
Metallich. 3 Roo v 
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»  delcrmvbAust» | 19%— i iso 
Londra =. .  .. » | 137.60 ; 
Zerchisi ip . . è» Gol 
Argento. o... | 126: 


RE TTT ARI 


N. ana pi 


EDITTO. 


Rendesi noto agli assenti d'igaola dimora Silio è 
Francesco, fratelli. Marculin tel fa Gio: Battista cho 
la Procura Veneta dî Fiaangi per l' latvatenza Por 
Fiociata di Finanza in Udmno la in confronto di Lui 
gia Marcolini moglio Ponzi, c di essi assenti protat- 
ta la Petizione d corrente N. 603 per pagamento di 
«Bor, 509,303 per canoni insoluti in dipendenza 
detl'arrenda dei riparti demaniali di Aviano, Vizo. 
novo e S, Quirino, 6 che fu loro deputato in cura» 
ore questo Avv. Dir Piotro Zanussi a sensi dol 
8. 498 del Giudiziario Negolamonto, 0 che venne 
prefisso il giorno 2 Maggio 1807 oro 9 aul. 

Dalla R. Pretura 

Aviano 1 Febbrajo 4807. 


UR. Pretoro 
Cagnano. 





NL 1086 p. 3. 


Avviso 


It Regio Tribunale Provincialo di Udino con de- 
liberazione:$, correato N. 1100 dichiarò interdetto 
per ebetisuo Pietro Sindria fa Domenico di Loti. 
ganotta, e questa Pretura gli destinò in curatore 
Angelo Cicutin fa Francesco di detto luogo. 

"E Dalla Regia Pretura 
‘' «Eatisona, 10 Febbrajo 1806. 

E i 2 I Dirigente” 
Pupra 
Giov) Bat, Tuvdni Concollisti, 





p. 4. 
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+ +. Sì rende uoto, che .Timoleono. Gaspari ed 
1Mntoniéittà Fabris-Gasparì di Fraforeano, con istanza 
— "tadieraa N, 1487; hanno proposto. ai creditori. del 
iprimo,cil patto pregiudiziale. contemplato dal capitolo 
Ticcibà: Giudiziario Regolamento. —. È 
| pertanto citali tutti. i creditori del Tino» 
ione | ri, a comparire nel giorno #3 aprile 
+ ‘2882'ore 10 antimeridiano dinanzi questa R. Pro 
«’tara-per.versare sul patto pregiudiziale medesimo, 
‘con avrertenza.che gli. :ssenti, in quanto non avran- 
* ino diritto di priorità, ovvero ‘ipoteca, verranno con. 
* sìderati come tte saderitò allo deliberazioni 
prese dalla pluralità lei comparsi. 
O Lato il 24 febbraio 4867. 
3 ‘Il Dirigente 
; ‘PUPPA . 


G. B. Tavani cane. 












‘PREFETTÙ ì ‘ PROVINCIALE DI UDINE 
-AVVISO D'ASTA 
-Dovendosi procedere all’ esperimento  d’ Asta per 
sda_scalto @ potatura a capitozza dei pioppi fronteg- 
afianti la ry strada maestra. d' Italia fra Zompicchia 
er. Codroipo e Casarsa, fino al pouto della Zoppol- 
ta oltre Orcenico, si rende noto che, 
i. «Nel giorno 44 marzo, 1867 allo. ore 12 merid. 
avrà luogo presso questa Prefettura l’ esperimento 
dl asta per la delibera del lavoro suddetto. 
g astà: verrà aperta sul prezzo di progetto di 
rie life quattromila trecento  cingnantasette € 
im ‘nove, osservate le norme tuttora in vigore 
‘nelle Protincie Venete sulla materia. 
"°° Te osndizioni dell'appalto sono visibili in ‘questa 
Prefettura ogni giornò nelle'ote d'Uflicio. 
L’opera sarà aggiudicata, al miglior offerente. 
Gli aspiranti alla gara dovranno prima od all'atto 
‘dell’ incanto depositare ‘lire ital. settecento. 
“Sono ammesse. lo offerto suggellato * pirchè sieno 
Sr ignate. dalla somuia cauzionale © predetta, ed 
+ ‘tgiservate lo ‘relative’ prescrizioni per ‘I’ estesa della 
















, Toue Me per ‘ogni riguardo dipendenti dal. 
— l'appaltò e dal contratto sono posto a carico dell’ag- 
giodicatario. n 
"°° Wdlino febbraio: 1807. 
It Consigliere, Delegato Reggente 
oa » LAURIN, . Si 





LL UILA Società acologica 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (sezione del Veneto ) 
na diramata la seguento 
‘Circolare; 
«Onerevole Signore! 
: ‘Sono lieto di ‘annunzierte il primo arrivo in per- 
fatta 'conseregzione dei Cartoni Seme Bachi del Giap- 


‘pone ‘arquistati ‘direìtatoente dalla. Società. 
fr “da ‘fanti gndi provata diligenza e peri 


va-de Soc pill scelto delle. Sementi, abbia 
srpilto' meritar:i ‘la' mapgior: fiducia per parte dei 
’’auoi’ cpromaittenti, tputavia di questo arrivo una parlo 





dda 48 ‘odirente’ mese venne assoggettata - al- 
» Penme è prore di nascita presso lo Stabilimento delle 
proce pubbliche per la nascita: del Seme Bachi di Mi 









n —_—_r__—_—_—_-—_—_—————+-.___t 


DA, 
| 3. Stella nuora della Corama, 
| (stelle nuove del 4572 0 del AGDE; Scoperte di stelle 





GIORNALE DI UDINE 


ANN 


Lui, alla cai sotieglianza segno nuaigità una Come 
tissiane composta dei sispottolili Giitalani signori 
Prof Ritilio Corsalia, Gristafora Meflotti, Basf, Alox 
sandro Metalazia, Antonio Galdi, lag: Atmbonzio Fer 
Mtavetnai e dvi snpyletità siguori dog, Pietro Magnetti, 
Attilio Nol, Itsrzani e Cav, Pietra Contorni, con uf 
fici in sia di Baeva N, 10 are chi selesso patrebibo 
Pivalgersi o spiedino ut proprio sascazicato a riscone 
frate de risuliante N «fette prove di nassità della 
Semente della Società, 

È ormai canstitato chie ls Scineuti confezionato al 
Giappone per l'esporisdioae, quest annata non an: 
montano che a circa uti tergo di quella esparistà 
Dannata scono, conte risultano searsissitào lo Sementi 
Giapponssi di prima rignedazione, per coi i prozzi 
delle originarie è dell'acclittato aulirono al dappio. 

Come gli altri anivi, be Società Ba confezionato in 
Brianei una portita di Setaeate di primo ciprodatio 
ne a Bazioa zellitna, proveniente dai Cartoni Origi. 
mari del Giappone, queto sepra tela eo parte sopra 
cartoni, 

Senza assumere itapieguo a tempo indefinito, mi 
pregio ollrirte per ora: 

Gartoni originari del Giappone per metà 
vendi e per metà Iranchi per calauno ad it, L. 18 — 

Semente Giapponese di prima riproduzione 
a Bozzolo zellina, sgranata, doncia di 27 
ESAMI e 

Semente Giapponese di prima riproduzione 
a lizzato zalfina sopra Cartani, il Cartone » 10 — 

Ogni commizione deve estere accompagnata da 
un’ anticipazione di it. E. 3 per Cartone Originario, 
di italiane L. 2 per Qocia 0 cartone di sene 
acclimato; = atcertendo © chie Irascossi quindici 
giorni. dall avviso al Committeate che il Seme è a 
sua disposizione, si passerà alla ceadila del Seme che 
non fisse saldato è ritirato e How si furd restituzione 
di caparra. 

Nella lusinga, Signore, di poterla degnamente ser 
vire in tempo utile, mi pregio riverirla 

30 gennaio 1867. 








8 





Per ta Provincia del Friuli, rivalgersi al sig. $. LI 
mussa, in Udine Contrada delle Erbe N. 989 
rosso. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITEO. 


L' Agenzia si incarica .di soildisfara completamen 
te a tutte le ordinazioni che le senissero fate di 
Motori a Vapore, Acqua e Fento; di Macchine Agricote 
ed Industriali co:trutte secondo î mezzi più perfezio. 
mati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sorta di Aechise, Ordegui, Strumenti, Strutture di 


sacani 


o i DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE IN MILANO 


G. Scinapsneru, R, Fennisi, A, Pavesi, A. Esser, G. Castow, G. Casestioni, L. Bowoicer, 
A. De Giovassi, G. Conouno, C. CLemertmi, C. Cavi, L. Luzzara, E. Tueves. 


t.— ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
DEL PROF..G. V. SCHIAPARELLI, 
Dirett. del R. Osservatorio di Brera in Milo. 


Nuoci piuneti. 2, Comete: di Hida; di Faye. 
e stelle variadili 


variabili e cataloghi delle medesime). 4. 1! sistema di 
Sirio, Studi sulle stelle doppie (con 2 incisioni). 5, Sulle 
cadenti, ossercazioni e teurie. Mussi delle stelle cadeuti; 
Loro classificazione (con incisione). 0. Arcolite: £' Au 
male; di S. Mesmiu; di Kuynhinga; d'Australia, del 
Messico. Nutura degli ceroliti, loro asnlozie e differen- 
se colle materie terrestri. 7. Stadi spettrali (Strie d'as- 
sordimento del copor acqueo; Stadi di Muggine anito ne- 
bulose; Classificazione epettroscopica delle stelle). 8, Le 
macchie solari. (Splendore del sole nelle carie parti del 
disco.) 9. Studi sulla Luna (con tarola litogrefica). 
410. /tallentamento  progressico della rotazione del 
globo terrestre intorno al suo nsse. Hi. Accelera» 
zione secolare della Luna. 42. Astronomia pratica 
(Osservatorio di Palkoca; Gran telescopio di Lassel} 
(can 2. incisioni e una grande litografia). 03. Metroro- 
fogia. (Desideratum ; Studio dei grandi rorimenti 
atmosferici; Presagi del tempo; Leggi delle tempeste; 
Afetereologia italinn; Ecapora sione; Vapar acqueo atno- 


| sferico; Questioni problematiche, Ozono atmasferi co). 


I — FISICA 


? DEL DOTT. RINALDO FERBINI, 
Prof. di fisica all’ Istituto Tecnico in Milano. 
1. Nuovo fofametro di signor Merco Ceselli {con 
incisione). 2. Nuove esperienze di elettricità statica 
di Gilterto Gori (con 5 incisioni), 3, Nusro ap. 
parecchio bardmetrico del sîg, cav, Francesca di Brano, 
4. Sulla ipsometria barvinetria, Nuora formitae uusri me- 


° Un tolume di 348 pag. con 13 incisioni in legno e 6 tacol. litugrafi i 
Mandare Commiszinni Po ia agli Editori della BIBLIOTECA UTILE in Aifano Von Duri N 20. 
imminente pubblicazione la 








UNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


CM e e n n ces nn e 





metallo, Htotaîo per forma ie, Flubi in forno, ottone è na 
to, Tabi in ferro fuso per lu contatta dedPAria, Gas, 
Auque, ces. eco. 


Der ordinazioni e comunicuzioni disigeni at Ul 
cio Gentealo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, sSalisbary Street, Strand, 
Londra, W. 











FARCACHKA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettorali dell’ Enit di Spiga», prodigio, 
se per la pronta guarigione della fosso, angina, grip. 
tisi di primo grado, niecrtono € voce relata 0 debili- 
data (ici cantanti spocialearato) — L. It. 260 la sca 
tola con l'istrazione. 

Nuovo Rob Ant-Sifilitico Jodurato, sorrgzo ris. 
dio, vero rigentratore del stagne, preparato a base di 
: salsapiriglia con è nusri a fodi chimico fariaceutici: 
i espelle radicalmente tutte gli mmori sifililici © cronici. 
ecc. E. It, 8 la bottiglia cox l'istruzione. 

Injezione Balsomico-Pralilatica guarisce radicaltacate 
in pochi giorni le gonorce incipicati ed incelerale, guc- 


celle è fiori bianchi, senca mercurio 0 altri astrin- 
geuti nocivi, Preserra dagli effetti del contaggio — Lire 
it. l'astuccio con siringa ed istruzione, e L. 1.3 
senza. 








Qgui scatola porta il timbro 
1l:1 Governo Inglese 
[a 


| PILLOLE ANTIBILIOSE 
| 
| 


Sono le sole conosciute in Inghilterra cdl alirore, inoinate ne 
‘elici risultati. Le Pillola vendote sotto questo nome alli Farmacia Pritaunica di Firenze, 
una imitazione delle suddette, il fa Sir Astley Cooper, 
Pillola Aufibiliosa sotto il suo nome. ll pubblico italiano 
britannico come pure il nome del proprietario 797. 7. Co cot 1 
spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta. Hi Cerlificato originale firmato Wi. TL. 
Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 11 scatol | | 
signor Fabbris farmacista Mifano, farmacia Brera. Firenze, LF. Pierri. Bologna, Zarri. Venezia, Corzirin, 
droghierì. Padoca. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Muntora, Regatelli. Brescia, 

farmacisti del regno. 





Girardi successore Gaggia e dai principali 


È uscita la parte I: dello — | 
ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE —. 


pubblicato 


con la collaborazione dei Professori 


Anno terzo. - 1867 


todi del conte di S. Robert. 5 Sul fuoco complessiro 
degli obbirttiri nei microscopi composti , del prof. 
G. HM. Gicalleri. 6. Nuueo metodo per la misura 
delta lunghezza del pendo'o del prof. Gori 7. ludica 
ture a distunza delle variazioni di caduta nfile per 
gli opifizii sui corsi d'acqua di G, Codazza. 8. 
Sugli essicatoi 4 correnti d'aria, ossercazioni di 
G. Culazza. 9. Nove molificrzioni portate dal 
prof. Palmieri al suo apparecchio e conduttore mo- 
bite, per lu studio dell'elettricità atmosferica. 40. Sal 
calore srollo nell'atto della permeazione di un li- 
quido in un solido poreso, ricerche del prof. Can- 
“toni. 18. Polorità  nutgnetici dei erittoni, delle 
terre colle e dî certì minerali, spericaze del prof. 
comm. Sileestro Gherardi, 42. IL conte Paolo di 
S, Robert è la teorir terimadinamica. 


li — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof. di chimica all'Università di Pavia. 

$. La chimica applicata alla dirti pirotecniche, Ia 
polvere pirica, Il colon folminante. I la prepara 
zione industriale dell''orsijeno. 3. Nonco  metudo per 
Lestrazione delle essenze udorase ibai fiuri, &° 1 coluri 
e l'illuminazione artificio. ti, Nuoro processo per 
estrazione del 20îfo dat minerale. G, 1° incosine | 
aut retro eo suf cristiile FT. Prulazone comuni 

di sali amuoniacati, B. Nusrù auestetici. 


IV. — PALEOETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTRINI, 
Professore di zoologia e di anstonamia comprata 
all'Usiversità di Modena. 

i. Anfichità delluomo 4 cpaca della piitea, 2, | 
Epoca del'bresza. 3 Epoca del ferro, A, Orizine | 











COOPER [FE | 


| gico fatte nelle acque di Gibilterna. Forforesecnza di 




















dell'amio, i. Orani rsemi antichi team 2 tavole fit.) | 





BI: parte. 




















































Suluzione AgtbUfeerasa Profititira, quariace radicate 
suonate du pochi giura de adeori conero, queabivegaio dr sr 
Pindude, senza Canio della pietro infernale 0 del unrrezia 
e proseroit dagli effetti del comtupgia e LA0 6 Catataza | 
cio col nrcessarla è l'istruzione. z 

Uagecato Anti-Spusmodico, prodigiaro caro i gelovi 
colo einormabli; quariaco de piaghe, fistole, fordto, rispose, 
scoltaturo, ecc. == I, 1,5, Lustuccio com. L'istruzione. | 

Medicita di lamigin, sciroppo compensatore dla | 
suluto, autibiliuso © dapuratiro del sangue «o Hspelig 
gli umori acri, mticosì, erpetici, podagrici, siftaivi, vc. fi 
a base di salsapariglia LIL 3 la bottiglia con 
st razione, 












Patti d'associazione pel Gior- | 
nale P ARNIERS. 


4.1 Gioraalo l'Artfere hi Siiprotetori che 
fisgano italiane liro 3: I8 per semestre, Soccarticri | 
chie pagono italiane lîro 4:25 per trimestre. E Soci | 
arteri fuori di Udine pagano italiane lire 1:50 per 8 
trimestre per ricevero il Foglio a mezzo pustale. 

2. E Soci-tutti, che soddisfocero al pagamento, 
lanno diritto alla stampa gratuita di annunzj è ar- 
ticoli nell'ottava pagina pel prezzo intero dell'asse 
ciazione; computindosi esso 0 centesimi LI perdinea 
dimodochè il Socio, che avrà approfittato del dirits. B 
d'inserzione, avrà avuto ilGiornale senza alcuna spesi fi 
3. 1 Sociartieri avrannodiritto si premj d'incors;- È 
triamento per la lettura, 7 

4, I pagamenti si faranno in Udino all’Amuivi- Dil fi 
stratore signor Giuscppo Manfroi alia Biblioteca civica È ( 
nel Palazzo Bartolini, a cui pure saranno inviati i ff nen 
Vaglia: postali. 0 È per 
do 
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@ sono ormai rinomate nell'Europa intiera per i lors 
non sono altro cli: 
non avendi giammai autorizzato la veridita di uoo 
è pregato «di osservare cho il bollo del Govera» 
Goper accompagna ogni scatola e di rifiutare‘ come 
Conper, travasi. alti 
@ fr. 1 ty scatola dai seguenti depositari : A UDINE: 











Prov 


d rischi 
fvrem 
f zione 
G. Zatorno la statura notana in autichi tempi, Studi, togli; 


storico e palesutolagico di Paolo Predieri. 7. Il'fosforofi SPAZI 


nel cerrello. per Gaetano Syarzi. 8. N cranio diff vedre 
Dante, 9. Note ‘craniologiche di Ermanno If elekir.dvecch 
10. H corcello di un Negra della Guinen, per Luini velo 
Calori. N. Compendio auttomico delle circanealuziani dr yagso 
cerebrali, per Filippo Lussana, 42. I Polinesici e lo loref I! sa 
migrazioni. Hal 
V.— ZOOLOGIA ED ANATOMIA CONPARATA — Lojizion 
DI ARTURO ISSEL, ! produ 
Bottone in scienze naturali della facoltà di Pisa. Foa 
1. Cousiderazioni generali. 2, La questione dell: 
specie. DB. Dei limiti ra da spreie è la varietà. 4.B 
Delta terminazione periferica deî nervi motori neili 
serie degli animali. 3. L'acclimazione in Austratà 
ti. Specie muore della Finna italiana. 7, Hecento suo) 
puerta di nn Mamenuth nel suolo gelato della Siberia net 
tica, 8. La Marmotta. 8. Di ua caratto biumyutata (iu; 
tarofa lit) 10. L'Elaploorus Daritianae, A, BO ego 
mero che le talpe sieno nocive ai cimmpi? AR, Der vanti. 
gii che arriauo è lnnbrichi, AZ La riproduzione delie: La 
circa nello salamandre acquatiche, 1%, Dei carpod YEN, ] 
scri ati Paci nell'anno € neyli aniarati, ARI parach valleri 
siti delle api (can incizime) 16. Misercazioni senti 





da Pooh 
sngre, emnali prlayici dell'O cestino atlartio fon darei Sella, a 


(del) AT. Ali nti amato Brivzoaria, N. LI Didun ineptest patina: 


{are Lavcla dit). 
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VETBOTANICA tnissiun 

DEI, DOTT. GAETANO CANTONI cCUptena 
Padfessone d'ocunctnia surate tito Toonica una 
mortnalie di Poi i Nus 

BP Monzanilio, DL Le fanzioni dedo foglie A Ac allo st 
Metonralia,ia applicata alla Patania 8 [ga dalla B parttozi 
A, Areliana det precrdonta visitata nom Ance). “go fami 
17 aandoggi 


le, o Miro 250 
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